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Achille Occhelto 
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Occhetto oggi a Mosca 

Domani incontra Gorbaciov 
Colloquio ieri col leader 
brasiliano Lula da Silva 
.•ROMA Achille Occhetto 
arriverà oggi a Mosca dove. 
domani, incontrerà Mikhail 
Gorbaciov. Nel suo viaggio 
Occhetto sarà accompagnato 
dui responsabile dei rapporti 
Internazionali,,Antonio Rubbi, 
e dal 'presidente del Cespi 

. Giuseppe Goffa All'appunta­
mento con Gorbaciov (il se­
condo dopo quello del dicem­
bre 1986) non sarà presente il 
responsabile esteri del Pei, 
Giorgio Napolitano, che sem­
pre martedì parte per Belgra­
do dove avrà colloqui con i di­
rigenti della U>ga dei comuni­
sti 

Ieri, intanto, Occhetto ha In­
contrato a Botteghe Oscure 

> Jgrtacio (Lula- da Silva, candì-
' dato alle elezioni presidenziali 

, In Brasile e seguitissimo lea­
der del' (-Partilo del Lavoro* 
Lula Inaugura a Roma un am­
pio giro di contatti con gover­
ni e forte politiche dell'Euro­
pa Occidentale) ed' ha voluto 
iniziare proprio dal Pei. Nei 

prossimi giorni vedrà i rappre­
sentanti di altre forze politi­
che, del governo, e sarà rice­
vuto dal Papa Tema principa­
le dell'incontro (al quale han­
no partecipato Giorgio Napo­
litano e Antonio Kubbi per il 
Pei, Francisco Weffors e Aure­
lio Garcia per il Partito del La­
voro) lo stalo del processo 
democratico nel Brasile che si 
avvia alle elezioni. Una batta­
glia che ha visto appunto Lula 
tra i protagonisti di maggior ri­
lievo Particolare attenzione e 
stata dedicata al drammatico 
problema della regione amaz­
zonica che -ha detto Occhet­
to- vanno affrontati raccor­
dando rapidamente le deci­
sioni del governo brasiliano e 
di quelli europei e degli Usa. 
Infine l'altro drammatico pro­
blema, quello del debito este­
ro: e stato espresso un forte 
apprezzamento per l'impegno 
del Pei in sede nazionale ed 
internazionale insieme a tutte 
le forze riformatrici e di prò-

Domani la relazione 
di Giuliano Amato 
a palazzo Chigi 
(forse solo ai ministri) 

Mercoledì il governo 
ripresenta i decreti 
con l'aggiunta, però, 
di misure per i prezzi 

L'inflazione scompiglia i conti 
Nuovo trucco al «piano De Mita» 
Tra l'incudine e il martello, non c'è solo Ciriaco De 
Mita: a sudare sette camicie, nel week-end appena 
trascorso, è stato Giuliano Amato, ministro del Teso­
ro. La relazione che presenterà domani a De Mita 
deve conciliare le misure antinflazione con gli impe­
gni già presi dal governo. Sarà sottoposta, come si 
vociferava, ad un Consiglio di gabinetto o a un verti­
ce dei «5». 0 solo a riunioni di ministri. 

NADIA TARANTINI 

H ROMA Succede al gover­
no quel che capita in molte 
famiglie dover tirare fuori i 
cappotti, per l'improvviso arri­
vo dell'inverno, senza aver fi­
nito di mettere a posto i vestiti 
estivi. La confusione che si 
crea nelle case e negli armadi, 
però, è solo minimamente pa­
ragonabile al parapiglia getta­
to net cassetti del ministro del 
Tesoro dall'improvviso - ma 
certo non imprevedibile - rial­
zo dell'inflazione. Proviamo a 
mettere un po' d'ordine. 
Il minimo vitale. Non è. per 
Giuliano Amato, quello dovu­
to a chi non ha redditi di so­
pravvivenza, ma -con metafo­
ra un po' azzardata - ciò di 
cui le casse dello Stato non 
possono fare a meno, ed an­
che il <minimo« di legittima­
zione della manovra economi­
ca del governo varata con l'ul­
tima Finanziala Sono le leggi 
dì accompagnamento, totale 
8 500 miliardi di maggiori en­

trate per l'89, che il Parlamen­
to non è riuscito ad approvare, 
non tanto per «veti» dell'oppo­
sizione - di cui sempre si par­
la - ma per contrasti (e relati­
va pioggia di emendamenti) 
dentro i partiti della maggio­
ranza che sostiene il governo, 
Dopodomani, i decreti varati a 
Capodanno scadono definiti­
vamente' il governo li deve ri-
presentare. Ieri si 6 capito che 
il ministro delle Finanze, tito­
lare dei pio importanti, a parti­
re dal «decretone», li rivuole tal 
quali, se si eccettua «qualche 
emendamento» di quelli pre­
sentati in Parlamento. Da Co­
lombo stesso o da esponenti 
dei partiti della maggioranza? 
Su condono e onen deducìbi­
li, tanto per fare un esempio, 
in parlamento il ministro delle 
Finanze ha fatto proposte 
emendative divene da espo­
nenti del suo stesso partilo, la 
De. Insomma, per tornare alla 
metafora dei cappotti, Colom­

bo userebbe gli stessi vestiti, 
inverno ed estate, pur di non 
riaprire degli armadi, forse un 
po' disordinati chissà quanta 
roba ne può cascar fuori... 
La marcia del prezzi. Ma è 
arrivato l'inverno, non solo 
nella meteorologia- la minac­
cia dell'inflazione. Cosi Giulia­
no Amato, incaricato da De 
Mita di fare una relazione sul 
documento preparalo dagli 
esperti di palazzo Chigi, non 
potrà non considerare la ne­
cessità di raffreddare i prezzi. 
Per il futuro, certo, ma - visto 
che ci sono ancora «tra i piedi» 
i decreti di fine anno - anche 
per l'immediato. Teoricamen­
te - e non manca chi glielo 
suggerisce - il ministro del Te­
soro dovrebbe sconsigliare il 
governo dal rinnovare, nei 
nuovi decreti, gli impegni pre­
si con il sindacato: revisione 
del'Irpef e abbattimento del fi­
scal drag. Praticamente, è un 
rimedio impossibile, almeno 
in questi termini. Il Tesoro al­
lora proporrà di parare in anti­
cipo la «botta» del rialzo dei 
tassi d'interesse, misura antin­
flazione che tutti i partner oc­
cidentali stanno usando e alla 
quale l'Italia non potrà sottrar­
si a lungo, ma che inciderà, 
attraverso il debito pubblico, 
sui conti dello Stato. Come? 
Decongestionando altre voci 
di spesa pubblica: per esem­
pio quella sanitaria, facendo 

partire subito, nei decreti rin­
novati, i nuovi ticket sulla dia­
gnostica. 
Gelo «lille tariffe. Il primo 
effetto delle misure che pro­
porrà domani Amato, però, in­
vece che un maggior ordine, 
sarà creare un ulteriore scom­
piglio tra gli alleati di governo. 
E interesse del Tesoro, infatti. 
bloccare gli «input- tanffari, 
che sempre scatenano - diret­
tamente o indirettamente - le 
•voglie» d'inflazione. Vero è 
che pagare di tasca propria i 
servizi pubblici può scoraggia­
re i consumi privati e l'eccesso 
di domanda che motti lamen­
tano. ma in questo momento 
ogni annuncio di «aumenti» di­
venta fatate esempio per spe­
culatori e spregiudicati. Beco 
dunque la richiesta di Amato 
a Battaglia (ministro repubbli­
cano dell'lnduslna) per un 
aumento «contenuto» delle ta­
ttile RcAuto; ecco profilarsi la 
rinuncia a misure, come l'au­
mento delle tariffe ferroviarie 
(più 30%), contenuto nel do­
cumento degli esperti di De 
Mita sui «tagli». 
De MHa «otto Uro. È ormai 
un tiro incrociato sul presiden­
te del Consiglio- ma da qual­
siasi parte amvi l'attacco, il se­
gno è comune. «De Mita deve 
decidere», e deve decidere, a 
quanto pare, da solo. Lo ha ri­
badito, ieri, il segretario del Plf 
Renalo Altissimo, che accusa 

il governo di cui fa parte ai 
aver «aggravato la situazione 
che ereditò* e di non essere 
riuscito «a porre un freno alla 
ripresa inflazionistica*. Perciò, 
dice Altissimo, «ormai i margi­
ni di recupero sono minimi» e 
De Mita «deve assumersi preci­
se responsabilità in prima per­
sona». Lo dice il de Nino Cri-
stofon, presidente della com­
missione Bilancio di Moriteci-
tono, che afferma: «Il governo 
deve (roncare con immedia­
tezza la nevrosi» che si è diffu­
sa sull'economia «assumendo 
una posizione univoca e chia­
ra». Lo dice persino il social­
democratico Cariglia, che du­
bita; «Ci sono troppe disponi­
bilità a parole a venire incon­
tro alla emergenza economica 
con decisioni forti», mentre i 
fatti tardano... 

L'agenda. Agenda futa, dun­
que, quella della settimana 
che si apre, con vestiti e cap­
potti affastellati. Che sia quella 
di un Consiglio di gabinetto, di 
un vertice o, in una derubrica­
zione continua, di una «sene 
di riunioni», la giornata di do­
mani dà il «via» al parapiglia: 
decreti fiscali-bis, misure an­
tinflazione Mercoledì, Consi­
glio dei ministri per i decreti. 
Giovedì Amintore Fanfani avrà 
l'ingrato compito di presenta­
re alla Camera il «piano dei ta­
gli»: sarà stato già varato dal 
governo, oppure sarà ancora 
nel cassetto di De Mita? 

Convegno sulle rive del lago Maggiore: programmi e riforma elettorale «francese » 
Lavecchia corrente di Riccardo Lombardi si rivolge al Pei e guarda alla propria base 

VjUì, sinistra sQ^iaìistasj è ritrovata sulle rive del lago , 
{•'-Maggiore per, rilanciare l'alternativa di sinistra. Co­

me? Puntando sia alla convergenza sui programmi 
che ad una riforma elettorale alla francese. La vec-

' chia corrente di Riccardo Lombardi si rivolge al Pei 
mei anche alla base del Psi. Il congresso è vicino e 
l'obiettivo è aprire una discussione sul nuovo corso 
comunista e sulla svolta dorotea della De. 

DAL NOSTRO INVIATO 
* MICHIM UMANO 

•inKLCIRATE (Novara). Cosa 
significa ciwierc socialisti negli 
anni Novanta7 La vecchia cor­
rente di Riccardo Lombardi la 
domimeli. se l'ò posta per due 
giorni. Obicttivo dichiarato: ri­
lanciare l'alternativa, di sini­
stra Il ministro per l'Ambien­
te, Giorgio Ruffolo, ̂ Hwdello'1 

chiaro nella sua relazione in-
, Iroduttiva Ma perché proprio 

oggi un seminano come que­
sto ' U domanda non è scon­
tata Risponde Ncno Nesi, pre­

sidente della Banca Nazionale 
del Lavoro, coordinatore della 
due giorni di studio: «Perché si 
sente l'esigenza di discutere». 
Verissimo, ma è Ruffolo a 
esplicitare un altro motivo' il 
congresso nazionale del Psi è 

)!C1y(cin,a,e..la sinistra socialista 
teme che si trasformi in «un 
grande comizio elettorale*. 
Dunque la proposta dell'alter­
nativa anche come motivo di 
rilancio della stessa sinistra 

lombardiana 
Ma per costruirla quali osta* 

coli vanno superati? «L'alter­
nativa si può fate solo col Psi 
e su posizioni socialiste: mez­
zo fri questo non lo digeri­
sce», risponde Ruffolo. £ in ca­
sa socialista chi sono i «nemi­
ci»? «Quanti sono convinti che 
la politica è solo gestione del 
potere, che i comunisti sono 
fuon gioco come credevano 
fossero i sindacati1». I proble­
mi non si esauriscono qui. Ce 
da colmare anche «un vasto 
vuoto progettuale» olire che 
avviare una riforma elettorale 
che la renda possibile Quale7 

Ruffolo non nasconde qual­
che incertezza ma tra il pre­
mio di maggioranza caro a De, 
Mita e il sistema maggiontario 
alla francese non ha esitazioni 
nel preferire il modello di Mit­
terrand. Delincalo lo sfondo 
rimane il problema del terre­

no concreto su cui tentare di 
avviare un. processo di ricom­
posizione. Per il ministro del­
l'Ambiente i due partili non 
dovrebbero mobilitare solo gli 
apparati («sarebbe una paro­
dia») rna un vasto insieme di 
forze e movimenti con una se* 
ne di traguardi molto precisi. 
La ripresa, ad esempio, dell'e­
sperienza delle giunte di sini­
stra nelle grandi citta anche 
se, «diciamolo francamente», 
sono state «quasi del tutto fal­
limentari». Un secondo punto 
è quello sindacale. Per l an ­
ciarne l'uniti. E ancora' indivi­
duare convergenze sul piano 
programmatico su alcuni pun­
ti cntici come il fisco, l'am­
biente, i servizi. E l'Europa cò­
me ha sottolineato l'eurode­
putato Mano nido. «A Stasbur-
go l'8 mano si svolgerà un 
primo incontro tra la presi­
denza del gruppo socialista e 

la segreteria del gruppo parla­
mentare del Pei. È un fatto im­
portante che sottolinea come 
i comunisti italiani siano or­
mai più vicini ai partiti sociali­
sti europei che ad(alcuni par­
liti comunisti». 

Spiega Giuseppe Tamburra-
no: «L'ideologia non divide 
più Pei e Psi e sui programmi 
cominciano a intendersi». Per­
ché allora l'alternativa non 
decolla? «Per interessi elettora­
li e collocazione parlamenta­
re». E allora? «Per cominciare 
si potrebbe marciare divisi ma 
colpire uniti». Colpire chi? «E 
chi se non la De7». La De della 
svolta neo-dorotea che'tiene 
•m ostaggio De Mita». «Certo, 
gli ostacoli del passato non 
esistono più», dice alla platea 
Gaetano Arte II quale però 
accusa il «craxismo» di aver 
trasformato il partilo. «Ora è 
adatto alle "guerre corse i" 

ma dovrà cambiare perché in 
futuro non potrà più farle». Al 
seminario - impossibilitato a 
venirci personalmente per 
malattia - il sociologo Lucia­
no Gallino ha inviato un pic­
colo saggio. Tema: «L'efficien­
za è un valore incompatibile 
con la sinistra ?». Rispetto al 
suo fondo pubblicato dalla 
•Stampa» nel vivo del caso Al­
fa-Lancia di Arese la «provo­
cazione» si * stemperata. Il di­
scorso ha comunque molte 
analogie. Come per i diritti ne­
gati alla Rat la sua preoccu­
pazione principale in fondo si 
riduce a chiedere alla sinistra 
di rinunciare alle sue battaglie 
ideali mutuando in foto la filo-. 
sofia del profitto. 

Al seminario c'era anche il 
comunista Napoleone Cola-
janni È intervenuto anche per 
lanciare un monito: «Attenzio­
ne a non cedere ai miti della 

Giorgio Ruttati 

destra». È stato Paolo Flores 
D'Arcate, 'il condirettore di 
•Micromega» già molto vicino 
a Craxi, a riproporre l'alterna­
tiva in tutta la sua problemati­
cità. Per niente d'accordo con 
una proposta di riforma elet­
torale ":alta francese («meglio 
quella di Pasquino e De Mi­
la») si è detto convinto che 
l'alternativa ha una chance 
solo recuperando la «sinistra 
sommersa», ossia i «dispersi» e 
i «delusi» della vita politica. 

I giovani e la politica* più impegno, meno partiti 
I giovani non credono più in una divisione «classi­
ca» del mondo politico. Non sono rifluiti nel priva­
to, ma hanno ampliato la loro disponibilità all'im­
pegno pubblico che però prende strade extraparti­
tiche, più «neutre». Questo è quanto emerge da 
una ricerca commissionata dal «Gramsci» di Reggio 
Emilia. Le ragazze sono più di sinistra dei ragazzi. 
I «verdi» sorpassano i socialisti. 

OAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

M REGGIO EMILIA Cosa ne 
pensano i giovani dei partiti7 

Per rispondere a questo in­
terrogativo l'istituto Gramsci 
di Reggio Emilia ha promos­
so una ricerca che é stata 
curata da due sociologi del­
l'Università di Torino. Lore-
darfa Se lolla e Luca Ricolfi 
Associazionismo e immagi­
ne dei parliti questo e il tito­
lo esatto della ricerca I cui ri­
sultali saranno pubblicati in 
settembre dalle edizioni *ll 
Mulino», in un saggio prepa­
rato dai ricercatori. Il cam­
pione utilizzato è mollo rap­
presentativo 868 giovani fra 
115 e 124 anni. 

Cosa emerge dall'indagi­
ne? Se nei primi anni 80 si 
parlava tanto di riflusso nel 
privato ora si registra una 
forte ripresa verso la vita as­
sociativa Insieme ad un ri­
mescolamento dì valori. «È 

venuta meno tra i giovani la 
militanza politica e ideologi­
ca tradizionalmente intesa -
osserva Loredana Sciolta -
ma questo non si è tradotto 
in disimpegno rispetto alla 
vita associativa. Anzi, emer­
ge una disponibilità all'im­
pegno pubblico più ampio 
che in passato, anche se po­
liticamente meno caratteriz­
zato, più autonomo e indi­
pendente rispetto ai partiti» 

I giovani intervistati hanno 
una visione pragmatica della 
politica Non credono più in 
una suddivisione del mondo 
tra destra e sinistra Alla poli­
tica chiedono efficienza e 
trasparenza. Del Pel pensano 
che sia una forza affidabile, 
seria, con buone capacità di 
governo, rna con il difetto di 
essere troppo lento e chiuso. 

Ma veniamo ad alcuni 
aspetti della ricerca. Il primo 

1 PARTIT I PREFERITI 

PARTITI 

Pel 

Oc 

Vara. 

Pai 

Altri parliti 

TOTALE 

Raggio 

Giovani 

45.3 

28.0 

11.3 

7.1 

10.3 

100.0 

Emilia 

Adulti 

49.5 

25.6 

2.5 

8.8 

13.5 

100.0 

Italia Italia Cantrala 

Giovani Giovani 

24.2 28.5 

38.6 31.9 

3.4 4.0 

12.9 13.6 

2C.9 22.0 

100.0 100.0 

riguarda le preferenze eletto­
rali A Reggio Emilia il Pei è 
ancora il primo partito tra i 
giovani con il 45% di voti 
(contro il 24% in Italia), la 
De è al secondo posto con il 
26% (mentre a livello nazio­
nale ha il 38,6%) Il dato più 
singolare è rappresentato dal 
sorpasso dei socialisti da 
parte dei verdi (l'I 1,3% ri­
spetto al 3,4% nel resto d'Ita­
lia) che occupano, tra i gio­
vani, la posizione di terzo 
partito; fra gli adulti questa 
posizione è invece detenuta 
dal partito socialista. Il Psi 
scivola cosi al quarto posto 
con il 7,1% (contro il 12,9% 

della sua media nazionale). 
Ma la forza dei verdi non è 
l'unico elemento che carat­
terizza in modo marcato il 
profilo elettorale dei giovani 
di Reggio Emilia L'altro ele­
mento è costituito dalla 
scomparsa e anzi del rove­
sciamento delle tradizioni 
differenze fra maschi e fem­
mine in termini di consensi 
ai partiti di sinistra. Fino a 
pochi anni fa erano i ragazzi 
che votavano più a sinistra, 
adesso sono te ragazze. 

Qua) è il giudizio sul siste­
ma dei partiti? 11 48,2% dèi 
giovani intervistati è crìtico 
(prevale tra i simpatizzanti 

del Pei); il 41,4% esprime un 
giudizio positivo (prevale tra 
i simpatizzanti dei partiti mt> 
derati); il 7.9% è nettamente 
negativo (prevale tra i Ver­
di). 

La ricerca traccia poi un 
profilo dei partiti ricorrendo 
ad una scala di valon. L'im­
magine che i giovani hanno 
del Pei e la seguente: effi­
ciente e dì sinistra come ca­
ratteristica positiva; severo e 
poco tollerante come carat­
teristica negativa La De è 
giudicala vecchia, di destra, 
insufficiente, sporca, chiusa, 
lenta, triste (i tratti negativi), 
ma forte e vincente (caratte­
ristica positiva). I «verdi» so­
no giovani, veloci, allegri, vi­
cini, puliti, aperti, tolleranti 
(caratteristiche positive), 
ma deboli e perdenti (carat­
teristiche negative) il Psi è il 
partilo che esce meno carat­
terizzato* i giovani lo giudi­
cano indulgente e lontano 
(caraneristiche negative) 
Come si vede nel giudizio 
positivo ì «verdi» scavalcano 
il Pei 

Sul piano elettorale quali 
virtù contano per i giovani? 
Nella ricerca sono state po­
ste in considerazione 12 
qualità; i giovani'ne hanno 
scelto cinque che si stacca­
no da tutte le altre. Al primo 

posto mettono la pulizia; al 
secondo l'efficienza, al terzo 
l'apertura, al quarto la giovi­
nezza, al quinto l'altegna. È 
stato fatto un test di simpa­
tia; al primo posto si sono 
piazzati i Verdi, seguiti nel­
l'ordine dal Pei, dal Pri e dal 
Psi. 

Se i «verdi» sono giudicati 
cosi positivamente allora 
perché il Pei è il partito più 
votato? Loredana Sciolta da 
questa lettura- «Viene preferi­
to non tanto per le sue quali­
tà, ma perché non ha i difetti 
degli altri. cioè viene messo 
in contrapposizione alta De; 
vedere la De come partito 
sporco aiuta a votare per il 
Pei e, viceversa, vedere il Pei 
intollerante aiuta a votare 
De-. 

Altro elemento messo in 
evidenza dalla ncerca. lo 
spazio politico non è più or­
ganizzato secondo la distin­
zione tra destra e sinistra che 
tra i giovani viene a manca­
re, si restringe lo spazio della 
militanza politica, ma si am­
plia rispetto al passalo l'area 
degli attivi. «Si passa dalla 
militanza all'impegno pub­
blico - osserva Loredana 
Sciolta - che a differenza di 
un tempo non ha un colore 
politico preciso, non è mo­
nopolio di un partito, ma at­

traversa tutti i partiti ed è ab­
bastanza neutro sul piano 
politico». 

C'è anche una diversa per­
cezione della partecipazione 
politica* ì giovani che si con­
siderano politicamente Im­
pegnali sono solo il 5%, tut­
tavia quelli che hanno parte­
cipalo in modo continuativo 
ad attività pubbliche sono il 
14%. «Questi giovani -spiega 
Loredana Scrolla - fanno at­
tività di interesse generale, 
ma non la considerano poli­
tica, una volta, i loro fratelli 
maggiori, consideravano po­
litico tutto quello che faceva­
no, forse perché non si era­
no completamente emanci­
pati dai padri. I giovani di 
oggi, quelli considerati nella 
ricerca, non hanno, invece, 
nessun problema di confron­
to con il passato e per que­
sto l'abbiamo chiamata una 
generazione senza ricordi, 
senza memona storica». 

Pere io, nel suo saggio, Lo­
redana Sciolta, parla di de­
flazione della politica, perù 
avverte di non confondere 
questo fenomeno con il ri­
flusso nel privato. «C'è una 
disponibilità alla mobilitazio­
ne collettiva - dice - molto 
più ampia dèi passato, ma 
prende strade extrapartiti­
che, extraistituzionali». 

«Gli scenari 
dopo Forlani» 
Cbiarante 
su Rinascita 

«In venta il successo di Forlani e del gruppone di centro 
era, per tanti aspetti, una "vittoria annunciata": la vittoria 
dei vecchi e nuovi notabili è apparsa per più di un motivo 
come lo sbocco quasi inevitabile delle scelte politiche che 
il segretano-presidente aveva compiuto nel corso degli ulti­
mi anni». Sono le considerazioni iniziali dell'editoriale di 
Giuseppe Chiarante (nella foto) - membro della direzione 
del Pei - che verrà pubblicato nel numero di Rinascita que­
sta mattina i.i edicola. Partendo dal congresso della De, 
Chiarante affronta i nflessi che l'elezione di Arnaldo Forlani 
alla segreteria avrà sulla situazione politica Italiana: l'ac­
centuazione del volto moderato della De è destinala a favo­
rire il passaggio da una «democrazia dell'aggregazione al 
centro» ad una «democrazia dell'alternanza o defi'allematf-
va»? E o quali scelte sarà condotto il Psi dal nuovo volto del 
partito di maggioranza? Quali saranno i rapporti della De 
con il mondo cattolico7 E, infine, quale atteggiamento do­
vrà assumere il Pei sulla via dell'alternativa? 

Forlani: 
non necessaria 
la conflittualità 
con il Psi 

.11 Psi persegue un tuo 
obiettivo, di per se legittimo, 
che è l'acquisizione di un 
ruolo più forte? più impor» 
tante, di direzione dell'Inte­
ra sinistra nel nostro paese. 
A me interessava e Interessa 

. . ^ . . M H . . » . chiarire con Craxi che que­
sta linea, questa prospettiva 

che il Psi persegue non è necessariamente cc"nntuale con 
la De». È un passaggio di una Intervista del neo segretario 
della De, Forlani, alle trasmissione televisiva Mixer, nrlani 
ha poi proseguilo parlando dei rapporti con il Pei. Riguardo 
ad Occhetto ha affermato: «Penso che abbia intrapreso una 
linea di sviluppo e di evoluzione coraggiosa, che merita 
grande attenzione e grande Interesse da parte della De». 
Forlani ha anche parlato del mondo cattolico, osservando 
che tra CI e De «ci sono stati momenti di incomprensione». 
dicendo poi di ntenere che tutti i movimenti cattolici «pos­
sono trovale nella De il punto politico di incontro e di soli­
darietà». 

CrìStOfOli ( d e ) : Un allarme sulla manovra 
„ T » t . » « U A / - I economica è stato lancialo 
« l a m e VOCI anche dal presidente della 

minacciano <°,n™s,|°n
1
<! Marcio NU» 

h ^ . L i i u ì Cnstoforl. (.esponente de 
S t a D l l l t a » ha duramente criticato la al-

frettata pubblicazione del 
_ _ _ _ _ _ _ i _ _ _ documento degli esperti di 

palazzo Chigi che sta deter­
minando solo effetti negativi con II ricono in massa • pen­
sionamenti anticipati e quindi a disastrosi alleiti Sulla man­
za pubblica; le irresponsabili prop^é'sùl'cc^wlatneriV» 
dei Dot, la nuova strana teoria che presidenza del consiglio 
e ministero del Tesoro dovrebbero far capo a un Mio patti. 
lo; l'invito a tomaie indietro sulla riforma dell'Ime! e sulla 
restituzione del drenaggio liscalc. .Sembrano - ha dello -
tante voci di un concerto pericolsamente orchestralo chi 
minacciano la stabilita politica». 

Caria (Psdi): 
«De Mita 

l'equità» 

Critiche alla manovra del 

Eno sono venute da FI-
Caria, capogruppo dal 
Illa Camera: <U mano­

vra che' Il governo si appre­
sta a varare non ai Inserisce 
in un quadro eomptasmo, 

.»»•>_•_••..»»»»»»»»»> che consideri anche i pro­
blemi della qualità dei servi­

zi pubblici e di una più equilibrata ripartizione degli oneri 
tributati. La mancanza di un quadro di insieme rende le mi­
sure proposte conflittuali rispetto ad altri obàetM che II go­
verno dovrebbe" pvere contestualmente a.quellotdel cattile-
nimento della spesa'pubblica, la logica oWemergenn 
permanente, che impone sacrifici subito in cambio di nien­
te domani, mette De Mila nella condizione diragglungere 
l'obiettivo del rigore, ma non quello dell'efficienza e dell'a­
quila». 

£ fastidioso l'arrogante al-
Jculaj i ' Pi* . -™ 

. A I I M T M I lamie generico C 
• W i a r a i ì mo per le difficolti econo. 

lenerici per mxhe de| p**** &•* nm 

AiMfttl s o n o ml1"" oggettive come 
a e n c n » la pioggia o la grandine, ab­

biamo invece assistilo in 
_ » _ > _ _ _ > _ • - • • » questi anni ad una nuora 

collocazione e distribuitone 
dei poteri, alla crescita abnorme dei profitti dei grandi grup­
pi economici e finanziari, da un lato, alla crescita della di­
soccupazione e al peggioramento delle condizioni di vita 
dall'altro». È l'accusa lanciata dal segretario di Dp, Russo 
Spena, che conclude: «Il debito pubblico, non dimentichia­
molo, è per l'80 per cento dovuto ai percettori di rendite 0-
Miuian>«rie,costllvlltóm6ilatib«»*j:lientelare e di potere 
delle forze moderate, mentre' {a-quest'ione lucale è cauti 
delie più grandi ingiustizie sociali». 

PANI 

K. DOSSI» 

FUnità 
Sesso offresl 

(anche in svendita) 

Articoli di: Angelini, 
Angeloni, Bubic, Di Traccino, 
Guadagni, Leonelli, Medicei, 

Palieri, Pugliese, Riccobono, Zarri, 
Interviste a: Pasini, Rise, Schelotto 
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